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Quanti disastri questi ultimi 50:

Vajont 1963, Firenze 1966, bacini di Stava 

1985, Valtellina 1987, Sarno 1988, Po 

1994, Versilia 1996, Soverato 2000, Po 

2000, Messina 2009, Genova e Lunigiana 

2009, Veneto 2010, Sardegna 2013, Emilia 

Romagna 2013….



9 ottobre 1963  

9 ottobre 2013

50 anni dal Vajont
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Mappa della pericolosità

Idraulica (Autorità Bacino) 





MAGRA E VARA

Urbanizzazione a

ridosso del fiume
rischio elevato

Bocca di Magra

Fiumaretta

Da G.Sansoni



Problemi: rischio idraulico

Aulla

1959: costruzione argine

1960-2000: urbanizzazione in alveo

rischio elevato

Da G.Sansoni



Problemi: restringimento alveo
Da G.Sansoni



Territorio predisposto e a rischio

Criticità nella manutenzione ordinaria 

Meglio nell’emergenza le cabine di regia

Leggi che favoriscono il consumo del suolo

Abbandono di leggi importanti come la 183/89 

Inapplicazione di Direttive Europee 2000/60/CE 

(acque) e 2007/60/CE (alluvioni)

Autorità di bacino senza soldi e delegittimate

Autorità di distretto (Dlgs.152/2006) mai istituite



COSA FARE

CAPIRE CHE FIUME VOGLIAMO

Possiamo scegliere tra

Fiumi completamente 
artificializzato

Fiumi completamente naturali

PIANO DI

GESTIONE DI

DISTRETTO 

IDROGRAFICO 

– Buono stato 

ecologico

•Manutenzione ordinaria

•Interventi

•Aree da tutelare



Cosa fare 

Applicazione direttive europee (buono stato ecologico)

Pianificazione a livello di bacino idrografico (Autorità di 

Bacino/distretto) 

Rinaturazione diffusa (riassetto agro-forestale dei versanti , 

recupero pertinenze naturali dei fiumi…) 

Arresto al consumo di suolo - riqualificazione urbanistica

Prevenzione, precauzione, manutenzione del territorio

Promuovere partecipazione pubblica (informazione 

consultazione coinvolgimento)



Come fare? Alleanze e proposte

2001 Patto fiumi

WWF - Giovani 

Imprenditori di 

Confindustria - Coldiretti

Direttiva tecnica per interventi 

di rinaturalizzazione 

dell’Autorità di bacino del PO 

(2008)

2006 Accordo 

WWF ANBI

Progetti sperimentali e linee guida per la gestione 

naturalistica della rete idrica minore

2011 WWF Spinning Club
Progetti su specie protette

Linee guida per le commissioni provinciali pesca

Battaglie comuni per la tutela dei fiumi



La rinaturazione 

è  l’insieme  degli interventi e delle azioni 
atte a ripristinare le caratteristiche 

ambientali e la funzionalità ecologica di 
un ecosistema in relazione alle sue 

condizioni potenziali, determinate dalla 
sua ubicazione geografica, dal clima,  dalle 

caratteristiche geologiche e 
geomorfologiche del sito e dalla sua storia 

naturale pregressa



T. Parmignola, 2004

Problema: alveo insuf-ficiente 

per piena 200le e stretto tra 

due strade

Pareri “educativi”

nuovo alveo ampliato 

Nuovo argine
(su sedime vecchia strada)

Parere AdB:

spostare la strada e ampliare 
l’alveo!

nuova strada 
(spostata)

vecchio alveo

• innalzamento argini?

• scavi in alveo?

• cassa d’espansione laterale?

Da G.Sansoni



Terza corsia autostradale: 
Mitigazione? No, miglioramento!

F Magra

Autostrada oggi 

(su terrapieno)

varco 

ecologico 

nuovo 

argine

area resa

inondabile

Autostrada domani

(tratto su viadotto)

autostrada funzionante 

anche da argine

zone umide 

Da G.Sansoni



Protezione sponde o equilibrio sedimenti?

difesa spondale

approccio tradizionale

area erosa

non-intervento

Approccio più conveniente: difesa spondale addio!

• costo opere superiore a valore terreni

• erosione sponda è utile a riequilibrio bilancio sedimenti

Da G.Sansoni



Lech e Drava



Reno





Gestione sostenibile delle risorse idriche

(Fascia dei 10 metri - RD 25.7.1904 n.523)

Le fasce tampone boscate



Gestione della pioppeto a bassi input:

1) riduzione lavorazioni e diverso modo di 

lavorare

2) forte riduzione fino a zero dei trattamenti 

fitosanitari

Pioppeti         Arboricoltura mista 

Sostituzione dei pioppeti con 

arboricotura



• Rubo ulmifolii-Salicetum albae 

Allegrezza, Biondi & Felici 2006

Habitat Direttiva 92/43/CEE

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

• Populetum albae Br.-Bl. 1931 ex Tchou 1947

• Salici albae-Populetum nigrae (Tx. 1931)

Meyer-Drees 1936





Purtroppo, però 

quando c’è un fiume 

che ha anche dei 

valori tutelati. . .



Gli interventi sono 

sempre gli stessi

Pesa 2014

Sagittario 2010

Baganza 2010



Attenzione - deregulation?
TERRITORIO: GALLETTI, PREVENZIONE E CONTROLLI CONTRO DISSESTO, MIA PRIORITA' 

Roma, 2 apr. - (Adnkronos) - Sul territorio, "non vanno fatti solo i controlli, ma 
va fatta un'azione di prevenzione diffondendo una cultura ambientale". Inoltre, 
"vanno fatti forti interventi sul dissesto idrogeologico, questa e' una priorita' del mio 
ministero". 

Recente proposta di decreto legge Misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle 
risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico nel territorio nazionale.”)

• “….il Presidente della regione è titolare dei procedimenti di approvazione e 
autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroga di cui 
all’articolo 17 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195,convertito dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 26.”

• 6. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, i pareri, le 
autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario per 
l’esecuzione dell’intervento, comporta dichiarazione di pubblica utilità e 
costituisce, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e 
territoriale.



Incapacità di spendere

• Il Ministro Orlando ha denunciato l’incapacità 
di spendere, come per i 2,5 miliardi di euro di 
fondi europei e nazionali stanziati per la 
messa in sicurezza dal dissesto idrogeologico, 
di cui sono stati spesi solo 400 milioni o per i 
27 milioni di euro disponibili, ma inutilizzati 
per la difesa del suolo in Sardegna. 

ANSA, 27.11.2013



Forse il problema sono le istituzioni…..

Quali strumenti efficaci?



Direttiva quadro acque 2000/60/CE

entro il 2015: attuazione delle misure per 

raggiungere il buono stato delle acque

(impedirne il deterioramento).



Patto di fiume
• la definizione chiara degli obiettivi con le condizioni del 

“buono stato ecologico” del corpo idrico interessato 
(fiume, lago…), cfr piani di distretto o di bacino per 
“misurare” l’efficacia delle azioni  del “contratto”;

• Contratti di fiume il + possibile aderenti ai “corpi idrici”

• Coinvolgimento e partecipazione di tutti gli attori che 
vivono il fiume

• trasparenza e facile accesso a tutta la documentazione;

• redazione di un piano d’azione condiviso e verificabile; 

• definizione di tempi certi per gli impegni …;

• messa in comune dei proventi derivanti da canoni di 
uso dell’acqua o da ricavi delle pertinenze fluviali e 
lacuali;



www.wwf.it/acque



Fascia Mobilità Fluviale

alveo attuale

Fascia Mobilità Fluviale

fascia

erosione

potenziale     +

2000

1954

1971

1981

1992

1995

alveo attivo:

sovrapposiz.

alvei recenti   = 

(alvei in libertà)

Rinaldi (UniFI), 2005 IRIS sas (www.irisambiente.it)

Fascia Riassetto Fluviale 

Fascia Mobilità Fluviale 

> natura <opere

< costi

> Equilibri sedimenti

< erosione costiera

<rischioDa G.Sansoni



Equilibrio raggiunto, habitat e 

processi fluviali ripristinati

4- equilibrio

2- innesco

rimozione difese spondali

� recupero sinuosità, 

formazione piana inondabile

� insediamento vegetazione

3- evoluzione

morfologia alveo, condizioni 

edafiche e crescita vegeta-

zione controllate dalla piana 

inondabile ben sviluppata

Fascia Mobilità � rinaturazione spontanea

1- stato inizio

Alveo rettificato,

con difese spondali
Binder, 2000

Da G.Sansoni


